La traina è costituita da una lenza madre di 0,5-0,8mm (, che può essere leggermente piombata, alla cui estremità è fissato un’esca finta (cucchiaini, piume, pesci finti). La lenza viene trainata a bassa velocità lungo la costa.

E’ una pesca che non ha scopi commerciali. Il prodotto viene consumato direttamente dalle famiglie dei pescatori.

Le  barche della piccola pesca che impiegano durante l’anno reti da posta e palangari hanno le seguenti caratteristiche:

Stazza: 1,66-4,4 TSL

Motore: 12-42 Hp 

Lunghezza: 5,6-7 m

Le traine catturano giovanili di una varietà di specie, tra cui la ricciola, la lampuga e il tonno, che conducono vita gregaria (ad eccezione della lampuga) in prossimità della costa. L’attività tradizionale principale è mirata alla cattura di tonnetti sotto la taglia legale in autunno.

Nella marineria viene svolta unicamente pesca costiera, generalmente entro la batimetrica dei 50m. Le are di pesca sono dislocate tra Marina di Ascea e Acciaroli. E’ un’area in cui tratti costa rocciosa si alternano a spiagge sabbiose e ghiaiose , la più estesa è quella di Ascea in corrispondenza della foce del fiume Alento.

Il periodo di pesca è quello autunnale quando sono presenti sottocosta i giovanili di tornno, ricciola e lampuga nati nel corso della riproduzione primaverile ed estiva

